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Si amplia il campo di applicazione 
del codice di prevenzione incendi

Si permette l’applicazione alternativa
del DM 19 agosto 1996

Si amplia la sezione V con la V.15
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Data di entrata in vigore: 1 gennaio 2023
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RTV V.15

TA: Ambiti 
NON aperti al PUBBLICO

TO: Ambiti 
APERTI al PUBBLICO

TM: Depositi

TT: Locali tecnici

TK: Scena di tipo separato
e ambiti con lavorazioni
pericolose con S>100 m2
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RTV V.15

SI RIBADISCE L’OBBLIGO NELLA PROGETTAZIONE DELLA SICUREZZA
ANTINCENDIO SECONDO IL CODICE DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
DI INCENDIO
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Capitolo G.2
G.2.3 Ipotesi fondamentali
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Capitolo G.2
G.2.5 Obiettivi della sicurezza antincendio

CONTINUA …………………
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Capitolo G.2
G.2.6 Metodologia generale

Eliminato: e 
attribuzione dei 
profili di rischio
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Capitolo G.2
G.2.6 Metodologia generale

Se il risultato è 
incompatibile con lo 

scopo della progettazione
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Capitolo G.2
G.2.6.1 Valutazione del rischio incendio per l’attività
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Capitolo G.2
G.2.6.2 Attribuzione dei profili di rischio
ex G.2.5.1
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Capitolo G.2
G.2.6.3 Strategia antincendio per la 

mitigazione del rischio
ex G.2.5.2

Attenzione! Le strategie S assumono a seconda dei casi come riferimento: 
l’Ambito, il Compartimento ovvero l’Attività
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Capitolo G.2
G.2.6.4 Attribuzione dei livelli di prestazione 

alle misure antincendio
ex G.2.5.3
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Capitolo G.2
G.2.6.5 Individuazione delle soluzioni progettuali
ex G.2.5.4
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Capitolo G.2
G.2.6.5.1 Applicazione di soluzioni conformi
ex G.2.5.4.1
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Capitolo G.3
G.3.1 Definizione dei profili di rischio
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Capitolo G.3
G.3.2 Profilo di rischio Rvita

G.3.2.1 Determinazione
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Capitolo G.3
G.3.2 Profilo di rischio Rvita

G.3.2.1 Determinazione



Nella determinazione del profilo di rischio Rvita cosa
diversifica un’attività di intrattenimento e pubblico
spettacolo svolta al chiuso da una svolta all’aperto?
• occ è lo stesso (caratteristiche prevalenti occupanti: B)
• 


? Attenzione a semplificazioni eccessive:

Aperto: smaltimento dei fumi: assenza del thermal feedback

afflusso aria combustione libero

Chiuso: accumulo fumi: thermal feedback

afflusso aria combustione vincolato dalle comunicazioni
con l’atmosfera o con altri ambienti (e volumetria della sala)

E’ sufficiente per la valutazione del rischio incendio?
Il solo profilo di rischio non considera in maniera 
esplicita l’ambiente in cui svolge l’attività e la 
numerosità degli occupanti.
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RTV V.15



RTO

RTV

FSE+ V.15 DM 22 novembre 2022
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RTV V.15

TO1: Ambiti AL CHIUSO
APERTI al PUBBLICO

TO2: Ambiti ALL’APERTO
APERTI al PUBBLICO
& Strutture vulnerabili
all’incendio
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Capitolo S.1
S.1.2 Livelli di prestazione
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Capitolo S.1
S.1.3 Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione

Soluzione conforme RTO

GM3

GM2

V.15.5.1 comma 1

V.15.5.1 comma 2 TO1

GM3
V.15.5.1 comma 4 TO2 e strutture vulnerabili incendio 

(esclusi pavimenti:   GM3 o non classificati se di legno 
in assenza di riscaldamenti)
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Capitolo S.1
S.1.2 Livelli di prestazione

GM3GM2
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RTV V.15
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Capitolo S.2
S.2.2 Livelli di prestazione
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Capitolo S.2
S.2.3 Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione

Rvita in B

Attività aperte al pubblico



02/06/2024Alberto Tinaburri

Capitolo S.2
S.2.3 Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione

HA f.t. [1]
V.15.5.2 

comma 1HB,HC f.t. [1]
HD f.t. [1] e comp. interrati

min

min
min

Nel livello di prestazione III la classe minima di 
resistenza al fuoco dipende da qf,d .

Attenzione: va comunque calcolato qf,d e la classe 
determinata come max richiesta da S.2 e V.15
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RTV V.15

Nocc ≤200

Nocc>200

TO1: Ambiti AL CHIUSO
APERTI al PUBBLICO

TA1: Ambiti NON aperti 
al PUBBLICO sale prove 
e camerini S>100 m2

HD

HB

HC

TK: Scena di tipo separato
e ambiti con lavorazioni
pericolose con S>100 m2

TM: Depositi
TT: Locali tecnici

TK2: Ambiti  
lavorazioni 
pericolose con 
S>100 m2

TM2: Depositi
con qf>1200 MJ/m2
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RTV V.15

TO1: Ambiti AL CHIUSO
APERTI al PUBBLICO

TO2: Ambiti ALL’APERTO
APERTI al PUBBLICO
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Capitolo S.4
S.4.4 Soluzioni progettuali
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Capitolo S.4
S.4.5 Caratteristiche del sistema di esodo
Omessi i  dettagli nella presentazione ma sono specifici per le attività 
contemplate nella RTV V.15:
- § S.4.5.11 Disposizione dei posti a sedere fissi e mobili
- § S.4.5.12 Installazioni per gli spettatori

S.4.6 Dati di ingresso per la progettazione del sistema d’esodo

CAPIENZA
NEL CONTESTO DEI LOCALI 
DI TRATTENIMENTO E 
PUBBLICO SPETTACOLO

NEL CONTESTO DEI LOCALI 
DI TRATTENIMENTO E 
PUBBLICO SPETTACOLO: Bn
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Capitolo S.4
S.4.6.2 Affollamento

TO1

TO2

TO1 o TO2
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Capitolo S.4
S.4.8.1 Vie d’esodo ed uscite indipendenti

Non è più presente nella RTO la prescrizione di vie di esodo ragionevolmente contrapposte. 

Il nuovo riferimento si fonda nella definizione di vie di esodo indipendenti. 

Negli ambiti TO1 o TO2 il riferimento e quello di avere almeno tre vie di esodo indipendenti
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Capitolo S.4
S.4.8.3 Lunghezze d’esodo
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Capitolo S.4
S.4.8.4 Altezza S.4.8.5 Larghezza vie di esodo

TO1 o TO2

vie esodo 
orizzontali

verticali Uscite finali Scale mobili
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Capitolo S.4
S.4.8.7 Larghezza minima vie di esodo orizzontali

Per la lunghezza e larghezza 

delle vie di esodo, non si 

utilizza il concetto di 

“modulo” ma quello di 

“larghezza unitaria”, LU, 

espressa millimetri/persona
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Capitolo S.4
S.4.11 Esodo per attività all’aperto

TO2: Ambiti ALL’APERTO APERTI al PUBBLICO

La RTO esplicita le misure per l’esodo dalle attività all’aperto
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Capitolo S.4
S.4.11 Esodo per attività all’aperto

TO2: Ambiti ALL’APERTO APERTI al PUBBLICO

La RTO esplicita le misure per l’esodo dalle attività all’aperto
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Capitolo S.4
S.4.11.1 Progettazione del sistema d’esodo all’aperto

TO2: Ambiti ALL’APERTO APERTI al PUBBLICO

2

2



02/06/2024Alberto Tinaburri

Capitolo S.4
S.4.11.1 Progettazione del sistema d’esodo all’aperto

TO2: Ambiti ALL’APERTO APERTI al PUBBLICO
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Capitolo S.4
S.4.11.1 Progettazione del sistema d’esodo all’aperto

TO2: Ambiti ALL’APERTO APERTI al PUBBLICO
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RTV V.15

La GSA è la stessa per attività AL CHIUSO ed ALL’APERTO.
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Capitolo S.5
S.5 Gestione della sicurezza antincendio

OA: n≤200 OB*: 200<n≤300

OB**: 300<n≤1000; 
OC;OD



02/06/2024Alberto Tinaburri

Capitolo S.5
S.5.4.1 Soluzioni conformi

Il § V.15.5.5 definisce la necessità di formazione e gestione di ogni attività. 

Occorre definire un corretto numero di persone formate almeno livello 2 secondo il DM 2

settembre 2021 ma in possesso dell’idoneità tecnica, per la gestione delle emergenze nei

locali. Questo numero di persone adeguatamente formate sarà la base di un piano di

emergenza adeguato all’attività. Sarà possibile definire vari scenari di utilizzo dei locali e

delle attività di pubblico spettacolo.
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RTV V.15
V.15.5.6 Controllo dell’incendio

Per aree TO1 in attività al chiuso

fino a 1000 persone (OB) poste in

locali HA, HB e qf≤600 MJ/m2, la

RTV V.15 consente di installare

solo estintori portatili.

OD: n>5000
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Capitolo S.6
S.6 Controllo dell’incendio

HA, HB, HC* (fino a -5m): 
HD (fino a + 32m)
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Capitolo S.6
S.6.4.1 Soluzioni conformi
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RTV V.15
V.15.5.7 Rivelazione ed allarme

aperto
chiuso

n>1000
n>1000 aperto

chiuso200<n≤1000

La RTV V.15 richiede in

genere un sistema di

allarme sonoro realizzato

attraverso un impianto

EVAC ma non è più

necessario, nella stragrande

maggioranza dei casi,

installare un sistema

automatico di rilevazione

dell’incendio. La norma fa

affidamento sulla capacità

di «rilevazione» degli

occupanti in attività in cui

c’è un elevato affollamento.



Capitolo S.7
S.7 Rivelazione ed allarme
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La RTV V.15 «devia» dai criteri 

attualmente stabiliti nella RTO
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RTV V.15
V.15.5.8 Controllo di fumi e calore

In tutte le aree con presenza di persone è necessario installare un sistema di evacuazione fumo e

calore per favorire il soccorso e l’esodo e in modo da mantenere sgombre da fumo le vie di esodo

e le aree con presenza di pubblico. Fino a 1000 persone presenti sono sufficienti le aperture di

smaltimento di emergenza realizzate da semplici finestre o aperture realizzate nella parte alta del

locale. In alternativa può essere installato un semplice impianto di estrazione fumi che interviene

a seguito dell’allarme incendio dell’intero locale.

TK2 Scena di tipo separato

Al chiuso

Al chiuso

n>1000n≤1000
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S.8 Controllo di fumi e calore
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Capitolo S.8
S.8.4.1 Soluzioni conformi
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Capitolo S.9
S.9 Operatività antincendio
Nessuna prescrizione aggiuntiva nella RTV V.15
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Capitolo S.9
S.9 Operatività antincendio

OA: n≤200 OB*: 200<n≤300

OB**: 300<n≤1000; 
OC;OD



03/06/2024Alberto Tinaburri

Capitolo S.9
S.9.4 Soluzioni conformi
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RTV V.15
V.15.5.9 Sicurezza impianti tecnologici
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RTV V.15
V.15.5.10 Altre indicazioni


